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FUNZIONAME NTO  DEGLI  ORGANI  DI  CONTROLLO

TITOLO  I
GLI  ORGANI  DI  CONTROLLO

Art.  1  - Organi  di  control l o
Il  controllo  di  legittimità  e  di  merito  sugli  atti  delle  Province,  dei

Comuni,  degli  Enti  locali,  attribui to  alla  Regione  dall'a r t .  130  della
Costituzione,  è  eserci ta to  in  forma  decen t r a t a ,  secondo  il  disposto
dell'a r ticolo  56  dello  statu to,  dai  seguen ti  Organi  regionali  costitui ti
nei  modi  stabiliti  dalla  legge  dello  Stato:
a)  Comita to  regionale  di  controllo,  con  sede  a  Venezia;
b)  Sezioni  provinciali  del  Comita to  di  controllo  aventi  rispet t iva  sede
in  Belluno,  Padova,  Rovigo,  Treviso,  Venezia,  Verona  e  Vicenza.

Art.  2  - Comp et e n z e  del  Comita t o  e  del la  Sezion e  di  control lo
Il  Comita to  regionale  di  controllo  eserci ta  l'attività  di  controllo  su

tut ti  gli  atti  delle  Province,  compresi  quelli  relativi  agli  ospedali
Psichia t r ici  provinciali,  e  dei  Consorzi  a  par tecipazione  provinciale .

Le  Sezioni  del  Comita to  eserci tano  l'attività  di  controllo  sugli  atti
dei  comuni,  consorzi  tra  Comuni,  Comuni tà  Montane ,  Enti
ospedalie ri  zonali,  provinciali  e  regionali,  e  sulle  IPAB.

Il  controllo  sugli  atti  delle  Aziende  e  degli  Enti  di  cui  al  R.D.  15
ottobre  1925,  n.  2578,  è  eserci ta to  dal  Comita to  regionale  per  le
Aziende  ed  enti  provinciali,  e  dalle  Sezioni  decen t r a t e  per  le  Aziende
ed  enti  comunali,  nelle  forme  e  con  i limiti  di  cui  all'ar t .  17  del  citato
R.D.  2578.

Restano  fermi  gli  attuali  poteri  in  mate ria  di  controllo  sui  prede t t i
enti,  att ribuiti  rispet tivame n t e  ai  Consigli  provinciali  e  comunali,
compreso  il  potere  di  scioglimento  degli  organi  di  amminis t razione
delle  aziende  stesse .

Art.  3  -  Nomi n a  e  durata  del  Comita t o  di  contro l lo  e  dell e
sezio n i

Il  Comita to  regionale  di  controllo  e  le  Sezioni  provinciali  sono
nomina ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Regione  e  costitui t i  in
conformità  a  quanto  stabilito  dagli  art t .  55  e  56  della  legge  10
febbraio  1953,  n.  62,  nonché  dall'a r t .  16  della  legge  12  febbraio
1968,  n.  132.

L'assenza  del  Medico  provinciale,  qualora  la  sua  convocazione  sia
stata  regolarm e n t e  effettua t a ,  non  impedisce  all'Organo  di  controllo
di  delibera r e .

Il  Presiden te  della  Regione  provvede  all'insedia me n t o  del
Comita to  e  delle  Sezioni  convocando  tutti  i  membri  entro  trenta
giorni  dalla  data  del  decre to  di  nomina.
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Il  Comita to  e  le  sezioni  durano  in  carica  quanto  il  Consiglio
regionale  ed  eserci tano  comunqu e  le  loro  funzioni  fino
all'insediam e n t o  dei  nuovi  organi.

Art.  4  -  Inco m p a t i b i l i t à  relat iva  al  Comitat o  e  alle  Sezion i  di
contro l lo

I casi  di  incompa t ibili tà  con  l'ufficio  di  componen t e  dell'Orga no  di
controllo  sono  quelli  indicati  all'ar t .  57  della  legge  10  febbraio  1953,
n.  62.

Art.  5  - Decad e n z a  dei  comp o n e n t i
Il  compone n t e  del  Comita to  regionale  di  controllo  o  di  una

Sezione,  che  non  interviene ,  senza  giustifica to  motivo,  a  tre  sedute
consecu tive  del  rispet t ivo  consesso,  decade  dall'ufficio.

Le  cause  sopravvenu t e  di  ineleggibilità  o  di  incompat ibili tà ,
previste  dalla  legge  della  Repubblica,  compor t a no  egualmen t e
decade nza.

La  causa  di  decadenza  è  contes t a t a  dal  Presiden t e  del  Comitato  o
della  Sezione  all'inter e s s a to ,  il  quale  ha  facoltà  di  controde du r r e  nei
dieci  giorni  successivi.

La  decadenza  è  delibera t a  dal  Consiglio  regionale  e  pronuncia t a
dal  Presiden te  della  Regione,  su  propos ta  motivata  dal  Presiden te  del
Comita to  o della  Sezione  di  controllo.

La  dichiarazione  di  decadenza  dei  membri  non  elet tivi  è
comunica t a  dal  Presiden te  della  Regione  al  Commissar io  del  Governo
o  al  Presiden te  del  tribunale  Amminis t ra t ivo  regionale  o  al
Presiden t e  dell'Amminis t r azione  provinciale ,  per  le  sostituzioni  di
rispet t iva  compete nza .

Qualora  il  componen t e  incorra  in  ipotesi  di  incompa t ibilità ,  il
Presiden t e  del  Comita to  o  della  Sezione  di  controllo  gli  chiede  di
opta re  entro  il  peren to rio  termine  di  giorni  10,  trascorso  inutilment e
il  quale  si  provvede  in  conformità  a  quanto  stabilito  nel  IV  e  V
comma  del  presen te  articolo.

Qualora  la  ipotesi  di  decade nza  di  cui  al  I  comma  e  di
incompa tibili tà  di  cui  al  VI comma  riguardi  la  persona  del  presiden t e
del  comita to  e  della  Sezione  di  controllo,  la  contes tazione  o  la
richies ta  di  opzione  viene  effettua t a  dal  Presiden t e  della  Regione.

Art.  6  - Dimis s i o n i  dei  comp o n e n t i
Le  dimissioni  dei  componen t i ,  anche  non  elet tivi,  del  comita to

regionale  di  controllo  e  delle  sue  Sezioni  sono  presen ta t e  al
Presiden t e  dell'Organo  di  controllo  di  appa r t e n e nz a  che  le  trasme t t e
immedia t a m e n t e  al  Presiden t e  della  Regione.

Le  dimissioni  dei  membri  non  elet tivi  sono  immedia t a m e n t e
comunica te  dal  Presiden te  della  Regione,  al  Commissa r io  di  Governo
o al  Presiden te  dell'Amminis t r azione  provinciale.
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Art.  7  - Reinte g r a z i o n e  dell'orga n o  di  contro l lo
Quando,  per  qualunqu e  motivo,  uno  dei  compone n t i  del  Comita to

o delle  Sezioni  di  controllo  abbia  cessa to  di  farne  parte ,  si  provvede  a
sostitui rlo  nei  modi  seguiti  per  la  nomina,  ent ro  il  termine  di  trenta
giorni  dalla  cessazione,  salvagua r d a n do  comunqu e  l'iniziale  presenza
delle  minoranze .

Chi  suben t r a  resta  in  carica  fino  alla  scadenza  dell'Organo  di
controllo.

Art.  8  - Sosp e n s i o n e  dei  me m bri  sottop o s t i  a  proce s s o  penal e
I componen t i  degli  organi  di  controllo,  qualora  vengano  sottopos t i

a  procedimen to  penale  per  i  reati  di  cui  al  n.  7  dell'a r t .  2  lette ra  a)
del  T.U.  20  marzo  1967,  n.  223  rimangono  sospesi  dalle  loro  funzioni
a  decorr e r e  dalla  data  della  sentenza  di  rinvio  a  giudizio  fino  all'esi to
del  giudizio.

Art.  9  - Scio g l i m e n t o  del  Comitat o  di  control l o  e  dell e  Sezion i
Il  Comita to  di  controllo  e  le  sezioni  provinciali  possono  essere

sciolti  quando,  malgrado  diffida  della  giunta  regionale,  adot tino
reiter a t a m e n t e  provvedime n t i  in  contra s to  con  le  disposizioni  di
legge  o  incorrano  in  omissioni  o  violino  i  criteri  di  massima
determina t i  ai  sensi  del  successivo  art.  18.

Il  provvedime n to  di  scioglimento  è  adot ta to  con  decre to  motivato
del  Presiden te  della  Regione  su  conforme  deliberazione  del  Consiglio
regionale.

Con  le  stesse  modalità  si  provvede  allo  scioglimento  del  comita to
o  della  Sezione  che  per  dimissioni  o  altre  cause  si  trovino  nella
condizione  di  non  poter  funzionare .

Nel  periodo  di  vacanza  dell'organo  restano  sospesi  i termini  di  cui
agli  art t .  22,  24  e  25  della  presen t e  legge.

Art.  10  -  Ricos t i t u z i o n e  del  comita t o  di  contro l lo  e  del le
Sezio n i

La  ricosti tuzione  del  Comita to  o  delle  Sezioni  decent r a t e  deve
essere  effettua t a  nei  modi  e  forme  previsti  al  primo  comma  dell'ar t .
3,  entro  il termine  massimo  di  30  giorni  dal  decre to  di  scioglimento.

TITOLO  II  
FUNZIONAME NTO  DEGLI  ORGANI  DI  CONTROLLO

Art.  11  -  Elezio n e  del  Pres id e n t e  del  Comitat o  e  delle  Sezion i
di  control l o

Il  Comita to  e  le  Sezioni,  alla  prima  riunione,  eleggono  a  scru tinio
segre to  e  a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i ,  il  proprio
Presiden t e  tra  i componen t i  effettivi  elet ti  dal  consiglio  regionale.

Qualora  dopo  due  votazioni  nessuno  dei  det ti  compone n ti  abbia
ottenu to  la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  è  eletto  Presiden te  chi  ha
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riport a to  il maggior  numero  di  voti.
A parità  di  voti  risulta  elet to  il più  anziano  di  età.
Fino  a  quando  non  è  elet to  il  Presiden te ,  la  Presidenza  è  assun ta

dal  membro  elet tivo  che  abbia  riporta to  in  occasione  della  sua
elezione  il  maggior  numero  di  voti  e  in  caso  di  pari tà ,  dal  membro
elet tivo  più  anziano  di  età.

Art.  12  -  Funzio n i  del  Pres id e n t e  del  Comitat o  e  delle  sezion i
di  control l o

Il  Presiden te  rappre s e n t a  l'Organo  di  controllo,  lo  convoca,
predispone  l'ordine  del  giorno,  distribuisce  il  lavoro,  sentiti  i
componen t i ,  e  regola  l'attività  collegiale .

Sovraint end e  altresì  agli  uffici,  provvede  alla  sostituzione,  in  caso
di  assenza  o  impedimen to  dei  membri  effettivi,  con  i  membri
supplen ti  e  trasme t t e ,  entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,  al
Presiden t e  della  Regione,  la  relazione  sulla  attività  svolta  nell'anno
precede n t e .

E'  facoltà  del  Presiden te  designa re  di  volta  in  volta,  fra  i membri
elet t ivi,  l'incarica to  a  sostitui rlo,  in  caso  di  suo  impedime n to  o
assenza ,  nelle  funzioni  di  Presiden t e .

Nel  caso  di  manca ta  designazione,  il  Presiden te  è  sostitui to  dal
componen t e  elet tivo  che  abbia  ottenu to  all'at to  dell'elezione  il
maggior  numero  di  voti  ed,  in  caso  di  parità  di  voti,  dal  componen t e
elet t ivo  più  anziano  di  età.

Art.  13  – Calend ari o  delle  adun a n z e
Il  Comita to  regionale  di  controllo  e  le  Sezioni  stabiliscono  il

calenda rio  delle  proprie  adunanze  che  viene  pubblica to  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione.

Il  Comita to  regionale  di  controllo  e  le  Sezioni  possono  essere
convoca ti  in  giorni  diversi  da  quelli  pres tabili ti,  ogni  qual  volta  il
Presiden t e  ne  ravvisi  la  necessi t à ,  mediante  avviso  anche  telegrafico
ai  compone n ti  almeno  24  ore  prima  dell’aduna nza .

Art.  14  – Membri  suppl e n t i
I  membri  supplen ti  hanno  sempre  dirit to  ad  intervenire  alle

adunanze,  possono  esser e  nomina ti  relatori  e  concorrono  a  formare  il
numero  legale  nell’assenza  dei  corrisponde n t i  membri  effettivi:  in
quest’ultimo  caso  hanno  voto  delibera t ivo.

La  sostituzione  dei  membri  elet t ivi,  viene  effet tua t a
salvagua r d a n do  il rappor to  tra  maggioranza  e  minoranza .

Art.  15  – Ordine  del  giorno
L’ordine  del  giorno  degli  argomen t i  da  trat t a r e  nelle  adunanze

previste  nel  calenda r io,  viene  deposi ta to  presso  la  Segre te r i a  almeno
24  ore  prima  del  giorno  fissato  per  l’adunanza.

L’Organo  di  controllo  può  trat t a r e  anche  argomen t i  non  scrit ti
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all’ordine  del  giorno  qualora  ci  sia  il  consenso  unanime  dei
componen t i  presen t i .

Art.  16  – Aduna nz a  del  Comita t o  region a l e  di  contro l lo  e  dell e
Sezio n i

Le  adunanze  del  Comita to  e  delle  Sezioni  non  sono  pubbliche.
Per  la  validità  delle  deliberazioni,  si  richiede  l’interven to  di

almeno  4  compone n t i .
Le  decisioni  sono  adotta t e  a  maggioranza  dei  presen ti  ed  a  voto

palese.
In  caso  di  parità  prevale  il voto  del  Presiden te .
Lo  scrutinio  avviene  per  appello  nominale  e  i  voti  nega tivi

debbono  esser e  sempre ,  singola rm e n t e  o congiunta m e n t e ,  motivati.
Ogni  Commissa r io  ha  diritto  di  far  inserire  a  verbale  le  proprie

dichiarazioni.
Le  decisioni  circa  gli  incidenti  procedu r ali  e  le  ques tioni

istrut to r ie  sono  deliber a t e  con  votazione  per  alzata  di  mano.
Le  deliber azioni  sono  sottoscr i t t e  dal  Presiden te  e  dal  Segre t a r io.
I  componen t i  del  Collegio  debbono  astene r s i  dal  prende r e  par te

alla  discussione  e  alle  deliber azioni  concerne n t i  atti  ai  quali  siano
dire t t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e  interes s a t i  o  ai  quali  siano  interes s a t i
paren ti  o  affini  entro  il  quar to  grado.  Il  divieto  di  cui  sopra  impor ta
anche  l’obbligo  di  allontana r s i  dalla  sala  delle  adunanze  duran t e  la
trat t azione  degli  affari.

Per  la  validità  delle  deliberazioni  gli  astenu ti  devono  computa r s i
nel  numero  dei  presen ti ,  ma  non  nel  numero  dei  votanti .

Art.  17  – Pubbl i caz i o n e  dell e  motivaz io n i
Le  motivazioni  delle  ordinanze  di  annullame n to  o  di  rinvio  per  il

riesame,  vanno  pubblica te  in  apposi to  supplem en to  del  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione.

TITOLO  III
L’ATTIVITA’  DI  CONTROLLO

Art.  18  – Criteri  dell’at t ivi tà  di  control lo  e  relazio n e  ann ua l e
Il  Consiglio  regionale  può  dete rmina r e  entro  l’ambito  delle

vigenti  disposizioni  di  legge  diret t ive  e  criteri  di  massima  per
l’esercizio  del  controllo  di  merito  da  parte  degli  Organi  contempla t i
all’art .  1  della  presen te  legge.

Il  Comita to  e  le  Sezioni  trasm et tono  al  Presiden te  della  Regione
entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,  una  relazione  sull’attività
compiuta  nell’anno  preceden t e  nella  quale  vanno  segnala t i  eventuali
inconvenien ti  riscont r a t i  nella  legislazione  regionale,  compor t a n t i
difficoltà  o  contras t i  di  interp r e t az ione.

Il  Presiden te  della  Regione  trasme t t e  sollecitame n t e  le  relazioni,
accompag n a n d ole  con  un  proprio  documen to  riassun tivo  ed
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esplica tivo  contenen t e  eventuali  osservazioni  e  propos te  intese  a
migliora r e  l’attività  di  controllo,  al  Presiden t e  del  consiglio  regionale
che  provvede  a  sottoporle  all’esame  dell’Assemblea  per  le  sue
determinazioni.

Art.  19  – Poteri  ed  inizia t ive  degl i  Organi  del la  Regio n e .
Gli  organi  di  controllo  sono  tenuti  a  fornire  al  Presiden t e  della

Regione,  alla  Giunta  e  al  Consiglio  regionale,  se  richies ti ,
informazioni  sull’attività  da  essi  svolta  e  chiarimen t i  sull’applicazione
in  via  genera le  dei  criteri  di  massima  dete rmina t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  precede n t e .

Il  Presiden te  della  Regione  convoca  almeno  una  volta  all’anno  i
Presiden ti  ed  i componen t i  degli  Organi  di  controllo:
a) per  esamina r e  la  relazione  di  cui  all’articolo  precede n t e  in  ordine

all’attività  compiuta;
b) per  esamina r e  e  concer t a r e  le  eventuali  iniziative  da  promuove re

ai  fini  della  semplificazione  delle  procedu r e  e  della  eliminazione
degli  inconvenien ti  riscont r a t i .

Art.  20  – Coordin a m e n t o  dell’at t ivi tà  degl i  Organi  di  contro l l o
Nel  caso  di  interp r e t az ioni  discordi  di  norme  legislative  o

regolame n t a r i  e  ai  fini  del  coordina m e n t o  e  della  uniformità
dell’azione  di  controllo  il Presiden t e  della  Regione  promuove  riunioni
collegiali  degli  Organi  di  controllo  per  addivenire  ad  un  orienta m e n to
comune.

Spet ta  esclusivame n t e  alla  Giunta  regionale,  in  riferimen to  agli
argomen t i  trat t a t i  in  tali  riunioni,  il  compito  di  diramar e  note
esplica tive  e  di  prevalen te  orient am e n to .

Art.  21  – Collaboraz io n e  di  Uffic i  region a l i
Nell’esercizio  delle  proprie  funzioni,  e  per  la  migliore  valutazione

di  problemi  tecnici  relativi  ad  atti  sottopos t i  al  controllo,  ogni  Organo
di  controllo  può  chiedere  la  collaborazione  dei  competen t i  Uffici
regionali.

Art.  22  – Control lo  di  legi t t i m i t à
Il  controllo  di  legittimità  è  eserci ta to  su  tutte  le  deliberazioni

degli  Enti  indicati  all’art .  2  della  presen te  legge,  eccet tua t e  quelle  di
mera  esecuzione  di  provvedimen t i  già  adotta t i  e  perfeziona ti  ai  sensi
di  legge,  nonché  quelle  prive  di  cara t t e r e  disposi tivo.

L’annullame n to  delle  deliberazioni  illegittime  deve  esser e
pronuncia to  entro  venti  giorni  dal  ricevimento  dei  processi  verbali
contene n t i  le  delibere  degli  atti  sogge t t i  al  controllo,  con  ordinanza
motivata  in  cui  venga  enuncia to  il vizio  di  legittimità  riscont r a to.

Se  prima  della  scadenza  del  sudde t to  termine  l’Organo  di
controllo  chiede  all’Ente  interes s a to  chiarimen t i  o  elemen ti
integra t ivi  di  giudizio,  il  termine  per  l’annullamen to  viene  proroga to
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al  ventesimo  giorno  successivo  al  ricevimento  di  quanto  richies to.
La  facoltà  di  cui  al  comma  precede n t e  può  esser e  eserci ta t a  una

sola  volta  per  la  stessa  deliberazione.
In  ogni  caso  l’eventuale  annullame n to  dell’atto  sospeso  per

chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio  può  essere  pronuncia to
per  soli  vizi  attinen ti  i rilievi  formulat i .

Nell’ipotesi  che  l’atto  sottopos to  a  controllo  presen t i  un  vizio  di
legittimità  che  investe  solo  una  parte  dell’atto  medesimo,  senza
coinvolgere  la  par te  residua  di  esso,  l’organo  di  controllo  può
disporne  l’annullame n to  parziale .

Art.  23  – Docu m e n t i  per  l’istruz io n e  delle  pratic h e
Quando  un  atto  presen ti  irregola r i t à  manifes t a m e n t e  formali,

oppure ,  per  la  completa  istruzione,  sia  necessa r io  acquisire  ulteriori
documen t i  o  precisazioni,  gli  uffici  possono  mette r s i  in  conta t to  con
l’Ente  interess a to  affinchè  vi provveda.

E’  fatto  salvo  in  ogni  caso  il  potere  dell’organo  di  controllo  di
ordina re  successivame n t e ,  con  formale  provvedimen to,  ai  sensi  degli
art t.  59  e  60  della  legge  10  febbraio  1953,  n.  62,  l’ulteriore
istruzione  della  pratica,  qualora  lo  ritenga  ancora  sufficient em e n t e
istruita  o  quando  l’ente  interes sa to  non  abbia  tempes t ivam e n t e
provvedu to  ad  adempier e  alle  richies te  inoltra t e .

Art.  24  – Provvedi m e n t i  di  mera  esec u z i o n e
Dei  provvedimen t i  di  mera  esecuzione  di  cui  al  primo  comma

dell’ar ticolo  22,  deve  esse re  data  notizia  all’Organo  di  controllo  con
l’invio,  ent ro  otto  giorni  dalla  data  della  seduta  dell’Organo
Amminist ra t ivo  deliber an t e ,  di  un  elenco  contene n t e  l’indicazione  dei
provvedimen t i  di  cui  costituiscono  esecuzione.

L’Organo  di  controllo  può  richiede re ,  entro  venti  giorni  dal
ricevimento  dell’elenco  anzidet to ,  copia  integrale  dei  verbali  delle
deliberazioni,  ai  fini  dell’accer t a m e n t o  della  natu ra  esecu tiva  dei
provvedimen t i .

Trascorso  il  termine  di  cui  al  comma  precede n t e ,  la  esecutività
dei  provvedimen t i  è  definitivamen t e  consolidat a .

Ove  l’Organo  di  controllo  richieda  la  copia  integrale  dei  verbali
delle  deliber azioni,  si  applicano,  con  decor renz a  dall’avvenu to
ricevimento  delle  deliber azioni  stesse ,  le  norme  di  cui  ai  commi  2  e
seguen ti  dell’ar ticolo  22.

Art.  25  – Control lo  di  merito
Il  controllo  di  merito  ai  fini  del  riesam e  di  cui  al  II  comma

dell’ar t .  130  della  Costituzione  è  svolto  dagli  Organi  previsti  all’art .  1
della  presen t e  legge,  secondo  le  rispet tive  compete nze ,  sulle
delibere  delle  Province,  dei  Comuni  e  degli  altri  Enti  locali  già
sottopos t e  all’approvazione  della  G.P.A.

L’Organo  di  controllo,  qualora  ritenga  di  formular e  sulla
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deliberazione  rilievi  di  merito,  invita  ent ro  venti  giorni,  o  quaran t a  se
trat t a si  di  deliberazione  di  approvazione  di  Bilancio,  l’ente
intere ss a to  a  riprende r l a  in  esame.

Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  precede n t e  le  deliberazioni
divengono  esecutive.

I  termini  rimangono  sospesi,  per  una  sola  volte,  se  prima  della
loro  scadenza  l’Organo  di  controllo  chieda  chiarimen ti  o  elemen ti
integra t ivi.  

Qualora  l’Ente  confermi  senza  modificazione,  con  deliber azione
motivata  adot ta t a  a  maggioranz a  assoluta  dei  consiglieri  o  dei
componen t i  degli  Organi  di  amminis t r azione  in  carica,  le
deliberazioni  inviate  al  riesam e,  le  deliber azioni  stesse  divengono
esecutive.

La  deliberazione  che  confermi  senza  modifiche  l’atto  rinviato  per
motivi  di  meri to  ai  sensi  dell’art .  60  della  legge  10  febbraio  1953,  n.
62,  è  sottopos t a  all’esame  di  legittimità  con  rigua rdo  ai  soli  vizi  di
cara t t e r e  formale  o  procedu r al e  emergen t i  dal  nuovo  provvedimen to .

Art.  26  – Control lo  sos t i t u t ivo
Qualora  un  Ente  locale  omet ta  o  ritardi,  un  atto  obbligato rio,

l’Organo  di  controllo,  d’ufficio  o  su  richies ta  della  Giunta  regionale,
diffida  l’Ente  a  compiere  l’atto  assegna n do gli  un  termine,  scaduto  il
quale  inutilmente ,  nomina  un  Commissar io  scelto  fra  i  dipenden t i
della  Regione  per  l’espletam e n to  dell’atto  medesimo.

In  ogni  caso  il  Comita to  e  le  Sezioni,  allorchè  lo  ritengano
oppor tuno,  hanno  facoltà  di  disporre  sopralluoghi  al  fine  di  accer t a r e
la  sussis tenza  dei  presuppos t i  per  l’esercizio  del  controllo  sostitu t ivo.

Art.  27  – Udien z a  ad  Ammini s tr a t or i  local i
Il  Comita to  regionale  di  controllo  e  le  Sezioni  hanno  facoltà  e,  se

richies ti ,  l’obbligo  di  convocare  i  rappre s e n t a n t i  delle
Amminist razioni  interes sa t e  per  ottener e  o  ricevere  chiariment i  sugli
atti  sottopos ti  al  controllo.

Dalla  udienza  viene  reda t to  processo  verbale.

Art.  28  – Forma  dei  provvedi m e n t i
Per  l’annullame n to  o  il  rinvio  degli  atti  sottopos t i  a  controllo,  di

cui  agli  art t .  59  e  60  della  legge  10  febbraio  1953,  n.  62,  sono
ammess e  ordinanze,  adegua t a m e n t e  motivate  con  riferimento
specifico  a  violazioni  di  legge  o a  differen ti  valutazioni  di  merito.

Nell’ipotesi  di  sospensione  del  termine  per  richies ta  di
chiarimen t i  o  di  elementi  integra t ivi  di  giudizio  di  cui  agli  art t .  59  e
60  della  legge,  sopraci ta t a ,  il  provvedime n to  assume  la  forma  di
ordinanza  interlocuto ria ,  succintam e n t e  motivata.

Quando  l’Organo  di  controllo  riconosce  la  legittimità ,  e  nei  casi
previsti,  concorda  sul  meri to  dell’at to,  ovvero  nella  ipotesi  che  i
termini  di  cui  agli  art t .  59  e  60  della  legge  sopraci ta t a  siano  scaduti ,
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procede  all’archiviazione  dell’atto.
Le  decisioni  di  cui  al  comma  precede n t e  non  sono  di  norma

ogget to  di  alcuna  comunicazione  dell’Ente  interes s a to.
Tutti  i  provvedimen t i  sono  inseri ti  in  apposi to  allegato  e

sottoscri t t i  dal  Presiden t e  e  dal  Segre t a r io.

Art.  29  – Invio  degl i  atti  sog g e t t i  a  contro l l o
Gli  atti  sogge t ti  a  controllo  devono  esse re  trasmess i  in  duplice

copia  alla  Segre t e r ia  del  Comita to  o della  Sezione  compete n t e .
La  Segre t e r i a ,  che  è  tenuta  a  ricevere  gli  atti  nell’intero  arco

dell’orario  di  servizio,  provvede,  all’atto  del  ricevimento ,  ad  appor r e
sulle  due  copie  dell’atto  il timbro  – data,  resti tuendon e  un  esemplar e
all’Ente  interess a to  a  titolo  di  ricezione  dell’atto  stesso.

Avuto  riguardo  alla  scadenza  del  termine  per  ogni  singolo  atto,  la
Segre t e r ia  comunica ,  anche  a  mezzo  di  telegra m m a  o  di
fonogra m m a ,  l’eventuale  annullamen to  o  il  rinvio  dell’atto
considera to .  Entro  cinque  giorni  trasme t t e  agli  Enti  di  provenienza
copia  dei  provvedimen t i  di  annullam en to  o  di  rinvio,  ed  al  Presiden te
della  Regione  e  agli  Organi  di  cui  all’ultimo  comma  dell’art .  64  della
legge  10  febbraio  1953,  n.  62  anche  copia  degli  atti  annulla ti  o
rinviati.  Agli  effetti  dei  termini  previsti  dagli  art t .  59  e  60  della  citata
legge  n.  62,  per  l’esercizio  dell’attività  di  controllo  di  legittimità  e  di
merito,  la  decorre nza  viene  assun ta  dal  timbro  come  sopra  apposto.

Art.  30  – Pareri  tecni c i
I  proge t t i  di  opere  pubbliche  realizzate  a  totale  carico  dell’Ente

locale  non  sono  sogge t t i  ai  pare r i  tecnici  delle  Commissioni
consultive  previs te  dagli  articoli  9  e  11  della  legge  regionale  10
dicembr e  1973,  n.  27.
Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  anzide t t i  articoli  ove  si  trat t i  di
deliberazioni  concerne n t i  opere  finanziarie  intera m e n t e  o  assis ti te
dal  contributo  della  Regione  o  dello  Stato  o  per  le  quali  sia  richies ta
la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  o  di  indifferibilità  e  urgenza.

Nei  casi  di  cui  al  II  comma  il  Comita to  e  le  Sezioni  si  limitano
all’esercizio  del  controllo  per  quanto  di  compete nza .

Gli  Enti  locali  possono  comunqu e  avvalersi  delle  Commissioni
consultive  di  cui  al  presen t e  articolo  per  pare ri  su  proge t t i  di
qualsiasi  opera  pubblica.

I  parer i  tecnici  espress i  dalle  Commissioni  consultive  di  cui  ai
commi  precede n t i  sostituiscono,  nel  rispet to  dei  limiti  delle  rispet t ive
compete nze ,  tut ti  i  pare r i  in  mater ia  di  Lavori  Pubblici  di
compete nza  regionale  già  att ribuiti  ad  altri  organi  consultivi.

Art.  31  -  Defini t iv i tà  dei  provvedi m e n t i  degl i  Organi  di
contro l lo

I  provvedimen t i  degli  organi  di  controllo  di  cui  alla  presen t e
legge  sono  definitivi.
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La  rappre s e n t a nza  in  giudizio  per  l’attività  degli  organi  di
controllo  spet t a  al  Presiden te  della  Regione.

Il  Comita to  e  le  Sezioni  trasm et tono  al  Presiden te  della  Regione
gli  atti  relativi  ai  provvedimen t i  di  controllo  impugna t i  con  ricorso
giurisdizionale  e  gli  forniscono  ogni  altro  elemen to  utile  ai  fini  della
difesa  degli  interes s i  della  Regione.

Art.  32  –  Sciog l i m e n t o  e  sosp e n s i o n e  delle  Ammini s tr az i o n i
degl i  ECA,  IPAB  e  Osped al i er e .

Ai  fini  dell’adozione  da  parte  del  Presiden t e  della  Regione  dei
provvedimen t i  di  sospensione  e  di  scioglimento  delle
Amminist razioni  degli  ECA e  delle  IPAB  nei  casi  previsti  agli  art.  46  e
50  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  nonché  delle  Amminist razioni
degli  Enti  ospedalier i ,  nel  caso  previsto  dall’ar t .  17  della  legge  12
febbraio  1968,  n.  132,  le  sezioni  di  controllo  sono  tenute  a
trasme t t e r e  al  Presiden te  della  Regione  un  esemplar e  dei
provvedimen t i  di  annullame n to  o di  richies ta  di  riesame  adot ta t i  sulle
deliberazioni  degli  enti  prede t t i .

Il  provvedime n to  di  scioglimento  o  di  sospensione  di  cui  al  coma
precede n t e  è  adotta to  con  decre to  del  Presiden te  della  Regione,
previa  conforme  deliberazione  della  Giunta  regionale.

Art.  33  – Rilasc i o  di  atte s t az i o n i  e  visti
L’Organo  di  controllo  è  tenuto  al  rilascio  di  attes t azione,

dichiarazioni,  nulla  osta  o  visti,  solo  se  tali  siano  espress a m e n t e
previsti  da  disposizioni  di  legge.

TITOLO  IV
SEGRETERIA  DEGLI  ORGANI  DI  CONTROLLO

Art.  34  – Uffic i  e  perso n a l e
Gli  organi  di  controllo  hanno  sede  presso  uffici  periferici  della

regione  e  si  avvalgono,  limitatam e n t e  all’esercizio  delle  loro  funzioni,
del  personale  di  detti  uffici.

Art.  35  – Segr e t ar i o  dell’Orga n o  di  contro l lo
Il  responsa bile  dell’Ufficio  regionale  ove  ha  sede  il  comita to  o  la

Sezione  di  controllo  è  nomina to  Segre t a r io  del  Comita to  o  della
Sezione  medesima  con  decre to  del  Presiden t e  della  Regione  ed  è
posto,  nell’esercizio  di  tale  funzione,  alle  loro  dipende nze.

Art.  36  – Funzio n i  dei  Segr e t ar i
Il  Segre t a r io  è  predispos to  alla  direzione  degli  Uffici  dell’Organo

di  controllo.
Assiste  l’Organo  di  controllo  nell’esple ta m e n to  della  funzione  di

controllo  e  cura  la  redazione  del  verbale  delle  adunanze.
Cura  l’istrut to r ia  degli  atti  da  sottopor r e  a  controllo  e,  se
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richies to,  esprime  in  merito  il proprio  parer e .
Provvede  infine  a  tut ti  gli  adempien ti  concerne n t i  la  esecuzione

delle  decisioni.

Art.  37  – Verbale  dell e  adun a n z e
I  verbali  di  ogni  adunanza  devono  contene re  i  nomi  dei

componen t i  presen ti  e  del  relatore  per  ciascuna  pra tica,  un  cenno
somma rio  dei  provvedimen t i  esamina ti  e  delle  decisioni  adot ta t e .

Il  processo  verbale,  sottoscr i t to  dal  Presiden t e  e  dal  segre t a r io  ed
approva to  dall’Organo  di  controllo  nel  corso  della  seduta  successiva,
viene  pubblica to  per  la  dura t a  di  otto  giorni  nell’Albo  del  Comita to  o
delle  Sezioni.

Art.  38  – Copia  e  vision e  degl i  atti
Chiunque  può  ottener e ,  a  proprie  spese,  il  rilascio  da  parte  della

segre t e r i a  di  copia  dei  provvedimen t i  emessi  dall’organo  di  controllo
e,  qualora  ne  sia  interes sa to,  anche  del  verbale  delle  adunanze.

Il  rilascio  della  copia  deve  avvenire  ent ro  cinque  giorni  dalla
presen t azione  della  richies t a .

Art.  39  – Osservazi o n i ,  espo s t i  e  recla mi
Chiunque  può  presen t a r e  osservazioni,  esposti  e  reclami  al

Comita to  o  alle  Sezioni,  secondo  la  rispet tiva  compete nza ,  avverso
l’atto  da  sottopor r e  a  controllo.

Tali  documen t i  sono  allegat i ,  a  cura  della  segre t e r i a ,  a  fascicolo
dell’atto  da  esamina re  e  di  essi  viene  data  notizia  all’Ente
intere ss a to .

Art.  40  – Archiviazi o n e  degl i  atti
All’archiviazione  degli  atti  sottopos t i  a  controllo  si  provvede  a

norma  delle  vigenti  disposizioni.
Trascorsi  cinque  anni  dalla  data  dell’esame  di  un  atto,  di  norma  si

provvede  alla  sua  archiviazione  con  il sistema  dei  microfilms.

Art.  41  – Spes e  di  ordinar ia  ammi n i s t r az i o n e
Per  le  spese  di  ordinari  amminis t r azione  dei  singoli  Organi  di

controllo  e  dei  relativi  uffici  viene  costitui to  un  fondo  il  cui
ammonta r e  è  dete rmina to  dalla  giunta  regionale  sulla  base  della
richies ta  avanzata  entro  il 31  gennaio  di  ogni  anno  dal  Segre t a r io.

Il  fondo  è  amminis t r a to  dal  segre t a r io  che  trimes t r alm e n t e
presen t a  alla  Giunta  il rendiconto  delle  spese  sostenu te .

Art.  42  – Inden n i t à  ai  comp o n e n t i  l’Organ o  di  contro l lo
Per  ogni  giornat a  di  seduta  viene  corrispos t a  al  Presiden te  una

indenni tà  di  L.  25.000  ed  ai  compone n t i  elet t ivi  di  L.  15.000.
L’indenni tà  spet tan t e  agli  altri  membri  è  fissata  in  L.  10.000  ed  è

corrispos t a  secondo  le  disposizioni  vigenti  in  mate ria .
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Sono  altresì  rimborsa t e  le  spese  di  viaggio  a  norma  della  lett.  b)
dell’ar t .  1  della  legge  regionale  25  gennaio  1973,  n.  6.

Art.  43  – Imputaz i o n e  della  spes a  per  il  funzio n a m e n t o  degl i
Organi  di  contro l l o

Le  spese  per  il  funzionam e n to  degli  Organi  di  controllo  previsti
dalla  presen t e  legge  fanno  carico  ai  capitoli  180  – 185  – 190  – 195  –
200  – 205  – 210  della  Rubrica  IV,  intitolata  “Funzioni  di  Controllo”,
del  titolo  I – Bilancio  di  spesa  della  Regione,  esercizio  1974.

Per  gli  anni  successivi  le  spese  faranno  carico  ai  capitoli
corrisponde n t i  dei  relativi  esercizi.

Art.  44  – Abrogaz i o n e  di  prec e d e n t i  dispo s i z i o n i
Le  legge  regionale  13  ottobre  1971,  n.  1,  ed  il  regolame n to

regionale  27  marzo  1972,  n.  1,  sono  abroga ti .
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